Roma, mercoledì 26 novembre 2008
Gentile Presidente Marrazzo,

Le scrivo per informarLa di un fatto gravissimo che si sta perpetrando nel municipio XV di Roma. In questo quadrante - dove sono presenti numerose cave, l'inceneritore dei rifiuti ospedalieri, una discarica di materiale inerte, un campo nomadi autorizzato ed uno abusivo, ai confini con la discarica di Malagrotta, il nuovo gassificatore ThermoSelect, un impianto petrolchimico - si sta per realizzare un impianto integrato di rottamazione di autovetture di dimensioni faraoniche.

L'impianto di 15 ettari sarà realizzato in un'area che risulta immediatamente al di fuori del  perimetro della  riserva naturale "Tenuta dei Massimi" ma essendo confinante con essa per tre lati su quattro, ne risulta di fatto interclusa, compromettendo la funzione della riserva di corridoio ecologico nel punto in cui questa si innesta sull'asta fluviale del tevere.

L'impianto sorgerà a circa 200 metri dalle case che ospitano oltre 6000 residenti e da Parco de Medici che ospita altrettanti lavoratori. Tale impianto, per la direttiva europea 53/2000/CE è incompatibile con i centri urbani data l'alta pericolosità dei materiali trattati, molti dei quali definiti dalla stessa direttiva "rifiuti tossici"; la direttiva europea impone splicitamente che tali impianti non possano essere localizzati in aree gravate da vincoli paesaggistici e/o limitrofe a centri abitati di dimensioni pari o superiori a 25 abitazioni. L'impianto sarà costruito su una collina la cui area è qualificata dal PTPR Lazio come area naturale di continutà ossia area di irrinunciabile protezione della riserva, interessata inoltre da beni archeologici di notevole interesse per la consistenza ed estensione dei beni (siti preistorici, fonte SAO e SAR). In aggiunta a tutto questo, il PTP vigente 15/8 prevede per la suddetta area il regime di "tutela orientata", per il quale l'impianto in questione non risulta compatibile. A dimostrazione dei valori riconosciuti dal PTPR adottato e dal PTP vigente, l'ente Roma Natura propone nell'ambito del piano del parco, di inserire tale area all'interno del perimetro della riserva. Il  terreno dell'area è composto di materiali permeabili quali sabbia e ghiaia e a 22 metri di profondità vi è una  falda acquifera di rilevanza regionale che alimenta l'acquedotto Torlonia. L'impianto inoltre diventerebbe l'elemento paesaggisticamente più rilevante dell'intero quartiere in quanto inciderebbe su una collina visibile non solo da tutti i quartieri circostanti (compreso Parco Dei Medici) ma anche dall'autostrada Roma-Fiumicino.

La scelta del sito per questo impianto risale al 1988, quando in zona non c'era nulla. In venti anni è stata istituita una riserva naturale (1997), è stato approvato il PTP che vincola l'area sotto l'aspetto paesaggistico, sono stati approvati i piani di zona che hanno portato oltre 6000 residenti (1998), sono state rilasciate le concessioni edilizie per costruire residenze private e alberghi, è stato adottato il PTPR (2007), è stata dichiarara pubblicamente la zona come "centralità metropolitana" (PRG vigente). Il luogo scelto venti anni fa risulta quindi completamente incompatibile con l'attuale assetto di zona, dal momento che la compatibilità ambientale del sito "Infernaccio" ad accogliere attività di rottamazione è stata dichiarata sulla base dell'assenza di centri abitati, dell'assenza di valori ambientali e dell'assenza di vincoli paesaggistici

Dal 6 Ottobre 2008, delle ruspe stanno lavorando nell'area Infernaccio senza alcuna cartellonistica esplicativa prevista dalla legge. Da voci "informali" so che stanno effettuando dei sondaggi archeologici con l'assistenza della Sovrintendenza. Da sopralluoghi dei cittadini tuttavia sembre che le ruspe stiano lavorando senza alcuna supervisione.

Le chiedo quindi un intervento concreto e tempestivo per dichiarare l'incompatibiltà del sito Infernaccio e trovarne uno alternativo.

In fede

